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PD, mi fido di te? Il metodo Aglietta per la costruzione del nuovo
di Igor Boni (segretario Associazione Aglietta)

Ascoltare all’inizio di ogni appuntamento elettorale del Partito Democratico la canzone di Jovanotti “Mi fido di te” è un po’ paradossale di questi tempi. Dopo il rifiuto ad avere collegata e alleata una lista radicale, dopo aver cercato di candidare solo la Bonino in quanto ministro e non come radicale, dopo i veti su Pannella, D’Elia e Viale, dopo il non rispetto dell’accordo firmato sui 9 eletti in quota radicale, quel “mi fido dite” suona alle mie orecchie un po’ ridicolo e un po’ beffardo.

In politica il rispetto della legalità, il rispetto dei patti, della “parola data”, dovrebbero essere premesse, non obiettivi. In Italia dobbiamo conquistare anche questo. E a Torino, per inciso, tutto ciò lo abbiamo già vissuto quando un accordo firmato tra tutte le forze di centro-sinistra, prima delle elezioni comunali del 2006, è stato semplicemente non rispettato ad elezioni vinte.

Non onorare un accordo è vissuto da gran parte del personale politico come normalità, e se qualcuno ne rivendica il rispetto viene guardato con sospetto e, magari, accusato di fare una battaglia per “i posti”. Tutto si può dire dei radicali; un po’ complesso - mi pare – accusarli (accusarci) di fare politica per “i posti”.

Ma veniamo al presente e al futuro. Queste elezioni politiche che stiamo per affrontare rischiano di dissipare il molto che abbiamo cercato di costruire con la Rosa nel Pugno, disperdendo il germe di una forza di sinistra liberale che in Italia è ancora un miraggio. 

I radicali sono costretti ad un accordo non certo comodo con il PD e ad un periodo di convivenza che sarà spesso motivo di confronto duro, quando non di scontro; i socialisti (o almeno gran parte dei loro dirigenti), che hanno scelto di farla finita con la “rosa”, si presentano da soli e riusciranno assai difficilmente a superare il 4% necessario per avere degli eletti; i liberali sono dispersi un po’ ovunque senza la forza di creare autonomamente una nuovo movimento politico di rilevanza nazionale. I laici paiono cedere il passo.

Potrà sembrare a qualcuno perfino presuntuoso, ma io credo fermamente che quanto stiamo producendo con l’Associazione radicale Adelaide Aglietta - in termini di azione politica, di metodo di lotta e di confronto interno – può prefigurare il nuovo di cui abbiamo disperatamente bisogno. Dobbiamo crescere, continuando ad accettare nuovi innesti, sfruttando l’occasione elettorale per contattare pezzi di società e di politica che non avremmo potuto raggiungere. L’obiettivo primario è sempre lo stesso: favorire il processo di nascita e di affermazione di una forza politica di stampo europeo, che sappia finalmente e inequivocabilmente mettere insieme laicità dello Stato, riforme liberali in economia, affermazione delle libertà dell’individuo, promozione delle istanze democratiche nel mondo.

Anche questo probabilmente è un miraggio ma vale la pena di provarci. Insieme.

Dopo le elezioni: l’araba fenice laica e riformatrice*
di Nicoletta Casiraghi (Federazione dei Liberali, giunta di segreteria Associazione Aglietta)

L’Assemblea Nazionale dei democratici, laici, liberali e socialisti del primo marzo a Firenze ha rappresentato un momento di incontro e riflessione importante per coloro che durante questa breve e convulsa legislatura hanno avvertito i pericoli insiti nell’eccessivo condizionamento delle piccole formazioni (non chiamiamoli “partiti”!) sulla compagine di governo e di conseguenza il prepotente richiamo alla semplificazione come salvifico viatico alla governabilità.

A questo va aggiunta la delusione per l’inconsistenza dello schieramento che, rappresentato nel 2006 dalla Rosa nel Pugno, si è rapidamente sfaldato sotto il peso degli egoismi dei principali contraenti, incapaci di dare corpo al progetto politico che rappresentava la vera scommessa di quel simbolo: la costituzione di un soggetto politico capace di accorpare le forze di ispirazione laica e riformatrice superando sterili orgogli e contrapposizioni.

Ci troviamo quindi alla vigilia di elezioni in cui è reale la prospettiva per quelle forze politiche che credono nella democrazia parlamentare di non avere una rappresentanza parlamentare. 

I socialisti hanno inseguito pervicacemente un disegno di riunificazione penalizzante di fatto altri possibili contraenti di vecchia e nuova militanza politica.

I radicali continuano a credere che una “pattuglia”, anche se tenuta in una riserva, senza diritto neppure di portare le proprie insegne, possa incidere all’interno di una formazione tanto attenta alle sensibilità cattoliche vere o presunte. 

I liberali sono ahimè, da una parte inflazionati da tanti epigoni fasulli, dall’altra senza più una casa da molto tempo; i repubblicani ormai non sono più un gruppo politico riconoscibile.

In una situazione in cui chiunque avverta questa situazione come un grave problema per il Paese, se non come un pericolo, l’unica speranza è che nel dopo elezioni, con le macerie che ne conseguiranno, si determini una situazione nella quale l’araba fenice di una formazione intrinsecamente laica e riformatrice riesca finalmente a coagularsi, buttando fuori dagli armadi tutti gli scheletri di vecchi apparati e di rendite di posizione rappresentativi solo di se stessi.

Sicuramente non sarà un cammino facile ma bisogna sperare che cresca nel Paese una domanda in questa direzione, che si percepisca l’esigenza di una democrazia reale in cui le volontà dei cittadini non siano predeterminate e le istituzioni parlamentari abbiano un ruolo effettivo e non fittizio.

Per i laici questi valori non sono negoziabili.
*Intervento apparso anche su Pensalibero.it

Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 5 all’ 11 marzo)
5 marzo: l’Assessore all’Agricoltura dell’Emilia Romagna punta il dito contro l’agricoltura piemontese e lombarda che, con colture come il riso in sommersione e con utilizzo di sistemi di irrigazione antiquati, consumano gran parte dei 22 miliardi di metri cubi d’acqua del bacino del Po, lasciando quantitativi troppo esigui agli agricoltori a valle. Bruno Mellano e Igor Boni auspicano una conversione dei sistemi di irrigazione e, in parte, anche delle colture.

6 marzo: Bruno Mellano e Giulio Manfredi definiscono le dichiarazioni dell’Amministratore Delegato dell’ Enel simili a quelle di un funzionario di Gazprom, e si chiedono se “i partiti inseriranno magari la politica energetica fra le questioni da dibattere in campagna elettorale o continueranno a delegare il compito a tecnocrati come Conti, certamente più attenti agli interessi di bilancio a breve termine della loro azienda (le assemblee dei soci sono prossime) che agli interessi geopolitici futuri sia dell’Italia sia dell’Unione Europea”. 
7 marzo: il Movimento per la Vita chiede un decreto legge per bloccare la Ru486 e attacca l’Aifa, che avrebbe censurato la notizia di morti legate alla pillola abortiva. Silvio Viale afferma che “si tratta di rischi bassissimi, 0,8 per 100.000 e 0,1 per 100.000, praticamente trascurabili in medicina e nella vita quotidiana” e ritiene che si tratti di “un argomento da ultima spiaggia per creare confusione e tentare di bloccare la registrazione del farmaco, agendo sull’emotività”.

7 marzo: Silvio Viale interviene nel merito del documento del Consiglio Superiore di Sanità sui nati estremamente prematuri, rilevando che il documento lascia ambiguità non risolte sui temi della possibilità di vita autonoma, dell’accanimento terapeutico e della dignità della persona e sull’obbligo di informare la madre.

8 marzo: Silvio Viale interviene sulla relazione in Commissione Salute del ministro Turco, definendola deludente e giudicando la proposta di distribuzione gratuita “un mezzo bluff”.
11 marzo: l’Emilia Romagna sperimenta e utilizza diffusamente tecnologie di irrigazione avanzate, che consentono agli agricoltori di ricevere via sms un messaggio su quanto e quando irrigare, in relazione a precipitazioni e condizioni del terreno. In Piemonte proseguono invece le pratiche dell’irrigazione a scorrimento e a sommersione, le più dispendiose in termini di spreco della risorsa. Mellano e Boni chiedono all’assessore all’agricoltura piemontese di avviare subito un tavolo bilaterale con le strutture emiliane, al fine di  trasportare quell’esperienza in Piemonte, per dare un incentivo verso l’innovazione in agricoltura e nelle pratiche irrigue. 

Appuntamenti
13 marzo: il Gruppo Studenti per le libertà di ricerca della Cellula Coscioni organizza, in solidarietà con i 162 professori accusati di far parte di un a lobby ebraica, il dibattito “Contro ogni integralismo,  per la libertà di espressione”. Interventi di Fabio Levi, Daniela Santus, Giovanni Gaudino, Yuonis Tawfik, Matteo Mereu. Modera Sergio Miravalle. A Torino, Palazzo Nuovo, Aula A2, ore 16. Per informazioni: Michele Savino, 347.88.74.734 savim88@hotmail.it
17 marzo: a Torino, alle ore 21.00, in Via Garibaldi 18/55, riunione settimanale dell’Associazione Aglietta. 

And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it):
Intervento di Bruno Mellano alla manifestazione “Una fiaccola per la libertà del Tibet”: http://www.radioradicale.it/scheda/249120
Conferenza stampa nel trentesimo anniversario del processo alle Brigate Rosse che vide Adelaide Aglietta giurata popolare e per illustrare la proposta di intitolazione di una via di Torino ad Adelaide Aglietta. Interventi di : Igor Boni, Francesco Salinas, Paolo Aglietta, Alessandro Frezzato, Gianluigi Bonino, Silvio Viale: http://www.radioradicale.it/scheda/249007/conferenza-stampa-per-ricordare-la-scelta-di-adelaide-aglietta-di-accettare-di-essere-giudice-popolare-al-
Interviste di Emiliano Silvestri a Giulio Manfredi, Silvio Viale e Caterina Simiand a margine del corteo dell’otto marzo. http://www.radioradicale.it/scheda/249114/interviste-a-giulio-manfredi-a-silvio-viale-ed-a-caterina-simiandi-realizzate-a-margine-della-manifestazio
Rassegna stampa
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